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La collaborazione locale come driver all’innovazione sostenibile: uno 
studio esplorativo sugli attori chiave nel settore agroalimentare 

 
 

NORA ANNESI* VALENTINA CUCINO·  
 
 
 

Inquadramento della ricerca. La partnership, ovvero la creazione e la gestione di relazioni con altri attori al fine 
di raggiungere uno scopo prefissato, è al centro dell’Agenda 2030 dell’ONU per il raggiungimento di un mondo più 
sostenibile (Battaglia et al., 2020). Anche il settore privato, incluso quello agroalimentare, è chiamato a contribuire 
agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) in linea con i propri obiettivi di business. Nell’ambito del settore privato, il 
settore agroalimentare, ovvero l’insieme di attività orientate alla produzione, trasformazione e distribuzione di prodotti 
alimentari rappresenta il 9% del prodotto interno lordo dell’Unione Europea ed ha un significativo potenziale nel 
contribuire agli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Molti degli obiettivi sono infatti direttamente 
collegati alla catena del valore agroalimentare, come la lotta alla fame (SDG 1), la qualità della nutrizione (SDG 2), 
l’occupazione e la crescita economica (SDG 8).  

La Commissione Europea, attraverso la Direzione Generale per la Ricerca e l’Innovazione ha infatti sottolineato 
l’importanza di identificare linee di finanziamento che possano facilitare l’innovazione del settore e che siano 
facilmente accessibili da parte delle imprese agro-alimentari a prescindere dalla loro dimensione (Verbeek et al., 
2019).  

In questo contesto, il contributo alla sostenibilità da parte del settore agro-alimentare non può prescindere però da 
una innovazione dello stesso. Secondo la strategia europea Farm to Fork, il settore dovrebbe considerare i problemi 
legati all’impatto generato nei processi sopra descritti e introdurre pratiche e innovazioni finalizzate a ridurre la 
propria impronta ecologica.  

Negli ultimi anni, la ricerca e lo sviluppo nel settore agricolo stanno diventando una questione cruciale, soprattutto 
per rispondere alle crescenti esigenze del mercato globale e, in generale, per lo sviluppo dell’innovazione rurale 
(Passarelli et al., 2023). Tuttavia, secondo le analisi condotte a scala comunitaria, il settore agroalimentare si 
caratterizza per difficoltà nella crescita economica e strutturale, per frammentazione, e per una bassa propensione alla 
diffusione di nuove tecnologie a causa della bassa spesa dedicata all’innovazione. La scarsa competitività e scarsa 
propensione all’investimento in R&D è legato appunto alla piccola dimensione delle imprese del settore in Europa. Il 
99% delle imprese agro-alimentari sono infatti identificate come piccole imprese e meno del 50% di esse ha investito 
nell’innovazione negli ultimi 3 anni (Verbeek et al., 2019). 

L’innovazione, in questo quadro, è definita dalla letteratura come l’introduzione di pratiche e tecnologie in grado 
di ridurre l’impatto dell’impresa e, a larga scala, del settore sulle tre dimensioni della sostenibilità ovvero ambiente, 
società ed economia (Imaz and Eizagirre, 2020; Varadarajan, 2017).  

In linea con queste premesse risulta strategico capire quali possano essere i driver in grado di condurre le imprese 
agro-alimentari ad una evoluzione che rispecchi ed integri gli obiettivi globali di sviluppo sostenibile. In particolare, 
considerata la piccola e media dimensione delle imprese del settore, secondo l’IFAD è fondamentale investire nella 
creazione di partenariati pubblici e privati per rafforzare la rete, sostenere la finanza agroalimentare e l’accesso alle 
risorse economiche (IFAD, 2015). 

Obiettivo del paper. L’obiettivo del paper è quello di identificare la combinazione ottimale di relazioni che 
permettono alle aziende operanti nel settore agroalimentare di generare innovazione sostenibile.  

Per rispondere alla domanda la ricerca ha analizzato le relazioni di oltre 71 imprese operanti nel settore 
agroalimentare prendendo in considerazione le relazioni costruite allo scopo di introdurre pratiche di sostenibilità e la 
loro capacità di accedere a fondi dedicati all’innovazione. Più in dettaglio, attraverso una Qualitative Comparative 
Analysis, la ricerca mira ad individuare la combinazione ottimale di relazioni sistematiche che le aziende operanti nel 
campo agroalimentare devono attivare per produrre innovazioni sostenibili. I risultati consentono quindi di delineare il 
migliore network possibile per una impresa operante nel settore agroalimentare che la conducano ad una evoluzione 
basata sull’innovazione e la sostenibilità.  

I risultati sono inquadrati all’interno del framework “Attore-Rete” (Actor Network Theory, ANT) che ha come 
scopo proprio quello di analizzare dinamiche ricorrenti tra attanti facenti parte di uno stesso network (Doak and 
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Karadimitriou, 2007) e portare evidenze che aiutino a capire gli elementi di successo e/o di fallimento di un network 
nel raggiungimento di un obiettivo comune (Tatnal and Gilding, 1999). In linea con lo scopo più alto della ANT, il 
contributo proposto vuole delineare implicazioni che possano guidare manager e policy maker nella strutturazione di 
network più efficaci nel settore agro-alimentare. Lo scopo della teoria è infatti studiare i processi dinamici mediante i 
quali le reti di relazioni si formano, si spostano e hanno effetto (o meno) (Rydin e Tate, 2016). 
In altre parole, l’Actor-Network-Theory (ANT) (Callon, 1986; Latour, 1987) è stato identificato come il quadro 
generale a supporto per la comprensione dell’efficacia delle relazioni nelle iniziative dedicate all’innovazione 
sostenibile. 

Metodologia. Per rispondere alla nostra domanda di ricerca, è stata utilizzata la QCA. In particolare, tre ragioni 
ci hanno spinto a utilizzare la metodologia QCA. In primo luogo, questa metodologia ci permette di analizzare le 
relazioni causali tra configurazioni o combinazioni di risorse (relazioni) e un risultato di interesse (innovazione 
sostenibile) (Ragin 2008; Schneider e Wagemann 2012). In secondo luogo, la QCA ha ricevuto una crescente 
attenzione da parte degli studiosi di management (Cucino et al., 2021; Sperber e Linder 2018) e di innovazione (Cucino 
et al., 2023; Yang et al., 2023). Infine, l’obiettivo di questa metodologia non è quello di dimostrare l’esistenza e l’entità 
di una relazione causale tra due variabili come nella statistica inferenziale, ma piuttosto di rivelare modelli che 
supportino l’esistenza di tale relazione causale (Schneider e Wagemann 2010). 

Nel nostro studio abbiamo utilizzato una tecnica specifica di QCA denominata fuzzy set qualitative comparative 
analysis (fsQCA). La fsQCA adotta la logica fuzzy per ampliare le possibilità offerte dalla QCA dicotomica. In questo 
modo, è possibile esprimere l’appartenenza a un insieme in un intervallo di valori compreso tra 0 e 1, ottenendo così 
una scala di appartenenza (Ragin 2000). 

Per la nostra analisi, abbiamo preso in considerazione 71 imprese italiane di differenti dimensioni e distribuite su 
tutto il territorio italiano. La selezione dell’Italia come contesto di riferimento è motivata dalla sua comprovata 
leadership nella produzione agricola (Pino et al., 2017; Proietti et al., 2016; Rossi et al., 2020). Le imprese sono state 
selezionate perché inserite all’interno di un network nazionale che intende monitorare i progressi dei settori produttivi 
italiani rispetto ai temi della sostenibilità. A ciascuna di queste aziende è stato somministrato un questionario in 
italiano che mira ad individuare le relazioni e i loro risultati in termini di innovazione sostenibile. 

La metodologia QCA inizia con la procedura di calibrazione. Attraverso questa procedura, abbiamo 
operazionalizzato i dati raccolti come punteggi che permettono di definire l’appartenenza o meno della condizione a un 
gruppo predefinito. Abbiamo effettuato la trasformazione dei dati in punteggi utilizzando la calibrazione diretta 
proposta da Ragin (2008). La Tabella 1 mostra tale calibrazione dei dati. 

  
Tab. 1: Calibrazione  

 
Risultato/condizioni Descrizione Calibrazione 
Risultato: innovazione sostenibile Variabile dicotomica: risultati in termini di 

innovazione sostenibile 
Si -> 1 
No -> 

Condizioni   
Università Variabile dicotomica: relazioni stabili con università 

ed enti di ricerca 
Relazioni stabili - > 1 
Relazioni non stabili - 0 

Istituzioni locali Variabile dicotomica: relazioni stabili con istituzioni 
locali (es. Comune) 

Relazioni stabili - > 1 
Relazioni non stabili -> 0 

Istituzioni nazionali  Variabile dicotomica: relazioni stabili con istituzioni 
nazionali 

Relazioni stabili - > 1 
Relazioni non stabili -> 0 

Associazioni Variabile dicotomica: relazioni stabili con istituzioni 
associazioni non profit 

Relazioni stabili - > 1 
Relazioni non stabili -> 0 

Cooperative Variabile dicotomica: relazioni stabili con cooperative Relazioni stabili - > 1 
Relazioni non stabili -> 0 

Altre organizzazioni non profit Variabile dicotomica: relazioni stabili con altre 
organizzazioni non profit 

Relazioni stabili - > 1 
Relazioni non stabili -> 0 

 
La fsQCA prevede diverse fasi (Ragin 2006); la prima consiste nella costruzione di una tabella di verità, una 

matrice con righe di 2k dove k è il numero di condizioni casuali utilizzate nell’analisi. Ogni riga della tabella è 
associata a una combinazione di attributi. La tabella di verità riporta tutte le possibili combinazioni logiche di 
condizioni e il risultato associato a ciascuna configurazione. Ogni riga della tabella di verità rappresenta una delle 
combinazioni logicamente possibili di condizioni, compresi i casi per i quali non esistono prove empiriche (Schneider e 
Wagemann 2012). La seconda fase riduce il numero di righe della tabella della verità considerando due condizioni, 
una soglia di frequenza e una di coerenza. Seguendo Ragin (2008), abbiamo applicato una soglia di frequenza pari a 1 
e una soglia di coerenza pari a 0,8, rispettivamente. La terza fase utilizza un algoritmo basato sull’algebra booleana 
per semplificare la tabella di verità. Nel nostro studio, abbiamo utilizzato l’algoritmo di Quine-McCluskey (utilizzato 
nel pacchetto software fsQCA 3.0) per minimizzare logicamente le dichiarazioni di sufficienza, semplificare la 
complessità e ottenere una risposta più parsimoniosa (Schneider e Wagemann 2012). 
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Risultati.  
Analisi delle condizioni necessarie. Questo tipo di analisi ci permette di determinare se alcune delle condizioni 

causali analizzate possono essere considerate come condizioni necessarie per il verificarsi di un determinato risultato. 
In altre parole, l’analisi verifica se la presenza di una condizione è necessaria per garantire l’output, ossia, nel nosto 
caso: l’innovazione sostenibile. Una condizione è necessaria per il risultato se tutti i casi che presentano la condizione 
presentano anche il risultato e non ci sono casi che presentano il risultato e non presentano la condizione (Schneider e 
Wagemann 2012). In linea con questo ragionamento, consideriamo condizione necessaria quella con una consistenza 
superiore a 0,9 (Schneider e Wagemann 2010). La consistenza misura quanto l’evidenza empirica supporta l’esistenza 
di una relazione tra la configurazione e il risultato (Ragin 2006). La Tabella 2 mostra l’analisi delle condizioni 
necessarie considerando sia la presenza di una condizione che la sua assenza. Poiché la consistenza per ogni 
condizione è inferiore alla soglia di 0,9, possiamo affermare che la nostra analisi mostra che nessuna delle condizioni 
da sola è necessaria per determinare l’output “innovazione sostenibile”. 

 
Tab. 2: analisi delle condizioni necessarie 

 
Risultato: innovazione   
 coerenza copertura 
Istituzioni locali 0.76 0.61 
~ Istituzioni locali 0.23 0.43 
Istituzioni nazionali 0.23 0.42 
~ Istituzioni nazionali 0.76 0.75 
Università 0.72 0.75 
~ Università 0.27 0.32 
Associazioni 0.67 0.68 
~ Associazioni 0.19 0.30 
Cooperative 0.67 0.68 
~ Cooperative  0.32 0.43 
Altro 0.38 0.79 
~ Altro 0.61 0.46 

 
Analisi delle condizioni sufficienti. La metodologia fsQCA prevede l’analisi delle condizioni sufficienti. Come 

evidenziato da Schneider e Wagemann (2012), una condizione è sufficiente per il risultato se tutti i casi che presentano 
la condizione presentano anche il risultato, ma ci sono anche casi che presentano il risultato ma non la condizione. In 
questo modo, l’analisi delle condizioni sufficienti identifica tutte le condizioni che sono sufficienti per il verificarsi del 
risultato. Per il nostro studio, consideriamo una soglia di frequenza di 1,0 e una soglia di coerenza di 0,80, entrambe 
coerenti con Kraus et al. (2018). Il modello utilizzato per la nostra analisi contiene quattro condizioni: 

  
Innovazione sostenibile=f(relazioni con Istituzioni locali, Istituzioni nazionali, Università, Associazioni, 

Cooperative, Altro) 
 
Il metodo fsQCA consente di analizzare le combinazioni - ovvero le configurazioni - delle condizioni che portano al 

verificarsi del risultato di interesse, ovvero risultati in termini di innovazione sostenibile. La Tabella 3 mostra i risultati 
della nostra analisi.  

 
Tab. 3: Risultati 

 
 Copertura grezza Copertura unica Consistenza 
Istituzioni locali* ~ Istituzioni 
nazionali*Università*Associazioni*Cooperative*Altro 0.21 0.21 0.86 

Copertura della soluzione:0.21    
Coerenza della soluzione: 0.84    

 
In particolare, mostra come l’uso della soluzione intermedia permetta di identificare una configurazione sufficiente 

(Cucino et al., 2021; Rihoux e De Meur; 2009) per ottenere risultati in termini di innovazione sostenibile: la 
combinazione delle relazioni tra istituzioni locali, università, associazioni, cooperative ed altre organizzazioni no 
profit. In altre parole, attraverso la collaborazione sistematica tra gli attori locali del settore agroalimentare, le 
organizzazioni riescono ad innovare in modo sostenibile.  

Inoltre, seguendo Ragin (2008), è stata anche riportata la copertura grezza e la copertura singola. La copertura 
grezza si riferisce al numero di casi che presentano il risultato di imprese agricole che producono innovazione sociale 
in una determinata configurazione diviso per il numero totale di risultati di innovazione sociale. La copertura singola, 
d’altra parte, indica la proporzione di casi di imprese agro-alimentari che producono innovazione sociale coperti 
unicamente da una determinata configurazione. Ciò significa che nessun’altra configurazione copre questi casi. Come 
visibile nel nostro caso, le due misure hanno lo stesso valore perché c’è solo un percorso di soluzione. 
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Studi precedenti hanno suggerito come il successo a lungo termine delle organizzazioni dipende dalla capacità delle 
imprese di creare valore per un’ampia gamma di stakeholder (Berman et al., 1999; Ogden e Watson, 1999; Ruf et al., 
2001). Più concretamente, questo studio contribuisce agli studi relativi alla teoria ANT mostrando come le reti e le 
relazioni tra gli attori diventano l’oggetto principale del vantaggio competitivo per le organizzazioni che intendono 
soddisfare i principali stakeholder (Huang e Chang, 2008; Tallman et al., 2004; Pallotti e Lomi, 2011). Di 
conseguenza, l’esistenza di relazioni sociali gioca un ruolo cruciale nel raggiungimento di performance competitive da 
parte di diversi tipi di imprese (Granovetter, 1985; Uzzi, 1996; Pratono, 2018).  

Inoltre, questo studio contribuisce agli studi sulla prossimità geografica mostrando come le interazioni 
spazialmente vicine (cioè locali) tra le imprese sono di grande valore per la performance innovativa delle PMI (Doran 
et al., 2012) e l’uso sistematico di reti locali sono particolarmente importanti per le imprese che non possono 
impegnarsi in frequenti interazioni di rete a distanza. In questo contesto, diversi autori analizzano come la rete di 
relazioni sociali consente alle organizzazioni di accedere a risorse strategiche per accrescere il proprio vantaggio 
competitivo (Pallotti e Lomi, 2011) e di produrre norme relazionali, come la fiducia e l’impegno (Granovetter, 1985) e 
di contrbuire allo scambio di conoscenze e risorse tacite attraverso interazioni (serendipiche) faccia a faccia. Per 
questo motivo, l’aspetto della prossimità spaziale è riconosciuto come un fattore importante della struttura e del 
funzionamento della rete (Capello e Faggian, 2005; Westlund e Bolton, 2003). 

Limiti della ricerca. I limiti della ricerca sono legati all’assenza di triangolazione dei dati raccolti. La naturale 
prosecuzione della ricerca prevede infatti l’approfondimento dell’evoluzione dei network identificati come “efficaci” 
attraverso dati secondari o attraverso interviste mirate. L’osservazione relativa all’acquisizione di eventuali brevetti 
potrebbe, ad esempio rendere il quadro più chiaro o, in alternativa, l’analisi delle performance ambientali dell’impresa 
legate alle pratiche introdotte grazie all’utilizzo di fondi dedicati all’innovazione potrebbe fornire una quantificazione 
dell’impatto generato su lungo periodo. Inoltre, la ricerca ha preso in analisi un solo settore. È quindi opportuno 
immaginare l’applicazione del medesimo modello ad imprese operanti in diversi settori allo scopo di osservare 
l’esistenza delle medesime dinamiche osservate.  

In linea con il quadro teorico utilizzato, inoltre, future ricerche potrebbero integrare l’analisi integrando ulteriori 
variabili non umane relative alla relazione tra gli attori (es. utilizzo di chat per la gestione del network, la presenza di 
riunioni periodiche, ecc.) o relative alla dimensione individuale delle imprese (es. sistemi di reporting di sostenibilità; 
adesione a sistemi di certificazioni, ecc.). 

Implicazioni manageriali. Il contributo proposto ha l’obiettivo di delineare implicazioni pratiche che possono 
aiutare manager e policy maker nel settore agro-alimentare a comprendere l’importanza delle connessioni. La teoria 
ANT mette in evidenza l’importanza delle connessioni tra le entità e come queste connessioni possono influenzare il 
successo o il fallimento di una rete. Manager e policy maker dovrebbero quindi prestare attenzione alla struttura e alla 
qualità delle connessioni all’interno delle reti agro-alimentari.  

Questo studio potrebbe aiutare i manager a riconoscere la fluidità delle relazioni. Infatti, la teoria ANT sottolinea 
che le relazioni tra le entità possono cambiare nel tempo. Manager e policy maker dovrebbero essere consapevoli di 
questo e essere pronti ad adattarsi alle modifiche delle relazioni all’interno della rete agro-alimentare. 

Ulteriore contributo di questo studio è quello di promuovere la fiducia e la trasparenza tra le relazioni. Lo studio 
infatti sottolinea l’importanza della fiducia tra le entità e della trasparenza nelle relazioni. Manager e policy maker 
dovrebbero promuovere questi valori all’interno delle reti agro-alimentari per favorire una collaborazione più efficace. 

Infine, è importante fornire un maggiore sostegno manageriale ed imprenditoriale al comparto agro-alimentare, 
soprattutto nei contesti dove la frammentazione fondiaria è elevata e le imprese agricole sono di piccole dimensioni e i 
contesti rurali di paesi in via di sviluppo, affinché possano avere accesso a servizi, informazioni, workshop e corsi di 
formazione, che aumentino la probabilità di stringere relazioni con altri attori, in un processo di innovazione aperta 
(Bellandi e Caloffi, 2010). 

Inoltre, è importante sottolineare l’importanza della creazione di reti tra le imprese e tra queste ultime e le 
istituzioni locali. Come afferma Saxenian (1994), le imprese che collaborano e creano reti di relazioni tra loro e con le 
istituzioni locali, hanno maggiori possibilità di successo nell’innovazione e nello sviluppo economico. 

Altro punto importante è la necessità di rafforzare la collaborazione tra università e imprese, al fine di creare un 
legame tra ricerca e sviluppo nel settore agro-alimentare. Come sottolineato da Etzkowitz e Leydesdorff (1995), la 
collaborazione tra università e imprese è un’importante fonte di innovazione e sviluppo. 

In sintesi, manager e policy maker possono utilizzare queste informazioni per sviluppare strategie che favoriscano 
la creazione di reti più efficaci e resilienti nel settore agro-alimentare 

Originalità del paper. Lo studio vede come principale elemento di originalità l’utilizzo di una metodologia che 
consente di individuare la combinazione di relazioni sistematiche che facilitano le imprese ad introdurre innovazioni 
sostenibili. L’applicazione della QCA per lo studio di relazioni costituisce lo strumento ideale attraverso cui fornire 
quelle evidenze che l’Actor-Network Theory cerca fin dal suo sviluppo teorico (Latour, 2005). In termini di originalità 
quindi la combinazione dello strumento analitico QCA e del quadro teorico consente di mettere in luce l’importanza dei 
legami tra attori umani e non umani nella costruzione della realtà sociale e consente di dare loro un volto in termini di 
ruolo sociale svolto. Secondo l’ANT, gli attori (persone, oggetti, idee, tecnologie, etc.) non agiscono individualmente, 
ma sono in costante interazione e formano una rete di attori interconnessi, che influenzano reciprocamente le loro 
azioni e le loro relazioni. 

In questo senso, la ricerca ha considerato non solo gli attori umani coinvolti nel processo di introduzione di 
innovazioni sostenibili, ma anche quelli non umani, come ad esempio le tecnologie e le infrastrutture che facilitano 
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l’introduzione di innovazioni sostenibili. L’innovazione sostenibile, quale output esplorato nella ricerca, è, come 
suggerito dalla teoria, il risultato dell’efficacie relazione tra i soggetti coinvolti nel network che, collaborando, 
allargano il proprio potere relativo e le proprie potenzialità rispetto ad uno scopo prefissato. Inoltre, l’ANT riconosce 
l’importanza di considerare l’attore stesso come una costruzione sociale, il risultato di un insieme di relazioni con altri 
attori. Questo implica che gli attori non hanno un’identità fissa e immutabile, ma possono mutare nel tempo in base 
alle loro relazioni con gli altri attori della rete. In questo modo, l’Actor-Network Theory può fornire un utile supporto 
alle imprese che intendono introdurre innovazioni sostenibili, aiutandole a comprendere e gestire le relazioni tra gli 
attori coinvolti e a creare una rete di attori interconnessi e collaborativi. In sintesi, l’utilizzo dell’Actor-Network 
Theory rappresenta un ulteriore elemento di originalità della ricerca, che si propone di fornire alle imprese gli 
strumenti necessari per individuare e gestire le relazioni tra gli attori coinvolti nel processo di introduzione di 
innovazioni sostenibili. 

 
Parole chiave: collaborazione locale; innovazione sostenibile; relazioni; Actor-Network Theory; 
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